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Ogzi l'ulrinio giorno del congresso narjnnde de1i'~sswiazione per l'insegnamento della fisica 

«Così spieghiamo i misteri» 

PerchG volanti _pii aquilmi'  E 
percn2 qtxsti diicrtenti dra- 
ghi ~ o i ~ n t i  restano sempre alti 
sul nostrci capi  qualunque mo- 
vimento noi fxcimio! Facile: 
perché c'e i l  kcnta che «li tie- 
ne W>,. ?Spiegazione esatta,, 
dice Guido Pegn.?. ilwcntc di 
Ficx.~ presso I'UniierrivB di 
Cagliar, uno dei rel~rori al 
Congesso nazionale dell'~<As- 
sociarione per I'insegnamen- 
to della fisica,, che si svolge 
in questi giorni all'Cniiersità 
di Ferrara -lo sanno anche i 
bambini. Però non barta. Per- 
ché se > vero che la "portan- 
ra" lla forza dell'aria sull'ala) 
lo tiene in alto. c 'è anche la 
forra di gravità che tendereb- 
k a farlo cadere ai Iati. E inve- ner ideale realizzeremo una di- 

ce resta sempre alto sulla no- mostrazione pratica oggi alle 

stra testa. Non basta la pnma ore 14.30 al Parco urbano,,. 

impresbione. C'è sotto tutto Abituarsi a riflettere critica-

un complicato rapporto di for- mente sul significato di cose 

ze. di cui quella posimxie è la apparentemente banaliè meto- 

risultante.. do che portare lontano, fi- 
delle appas.Ecco, è proprio puiendo da no a]le 

quel: <,tvero. ma non basta. ouestioni scientifiche 
che secondo Pegna si possono contemporanee. «Quanto in al- 

spie_eare anche i più difficili to può volare un aquilone? -
misteri del mondo fisico che continua Pegna - noi a Ca- 
ci circonda. Partire dall'eipe- gliari siamo arriva11 a ottomila 
rienza diretta dei ragazzi, fare metri. E' una bella impresa. 
leva sulla capacità creativa Ci vogliono tre ore solo per 
del gioco: è questa una delle srotolare e riarrotolare il filo. 
4ce t ten  per insegnare la fisi- hla la cosa affascinante è che 
ca agli studenti delle nostre dopo trecento metri non si ve- 
scuole emerw nel corso del de più niente. Si può solo de- 
con\egno. L'na ricetta. oltre- durre cosa accade là su in alto. 
tutto. panicolmnente adatta E' il tipico problema de l l ' u -  
per gli studenti della nostra cit- seriarore nella scienza rnoder- 
t= ,'Il Club Aquiloniatiio "Vu- na. Cori 'mie accade quando 
Imdra" di Ferrara è una delle il fisico formula ipotesi a livel- 
più importanti ar>ocixzioni eu- b d e l l e  particelle atomiche». 
ropee di questo tipo -- a~giun:  Ma accanto a queati .iraordi 
ge Pegna -e conJPs io  pan- niuiatigiani della conoscen 

za, il convegno ha mostrato an-
che l'altra faccia dell'insegna- 
mento scientificocontempora- 
neo: l'uso dei computer e i l  
ruolo dei linguaggi multime- 
diali. 
Grazia Zini. docente di ~ P r e -  
parazione di esperienze didat- 
tiche,, alla facolti di Fisica del- 
la nostra Cniversità è uno dei 
msggioreqxrti in questo cam- 
po. Da trenta anni aggiorna i 
docenti delle scuole di lutti i 
gradi. dalle elementari ai licei. 
Al convegno prebenta i suoi 
più recenti lavori =Esperimen- 
ti di scienza on-line per le 
scuole medie,,. realizzati con 
un niaasiccio uso di tecnolc- 
gie elertruniche e informari-
che ,-Se le scienze naturali so- 
no nate per farci in  

i l  inondo 
che ci - spiega Zini 
- bisogna prendere atto che 
oggi i l  mondo che ci circonda 
t pieno di amputer .  Dunque 
i- lopco conoxerli e capir" co- 

me funzionano. con 1c I~JIO 
maordinarie potenriditl mi1 

anche con i loro liini;i.~. E 
progetti - tutti concretanizn- 
te realizzati nelle scuole ferrd- 
resi -hono veramente effica~ 
ci. Con semuri e interf~cce op-
portunamente collegati ai cal- 
colatori i ragazzi possono spe- 
rimentare temi come i l  tnovi-
mento dei corpi, la tempcrntu- 
ra. la pressione fino a quelli 
più complessi come la luce>,. 
"E si badi bene - avverte la 
docente ferrarese -che l'uso 
delle nuove tecnologie non 2 
affatto in conflitto con quello 
che propone il prof. Pegna. 
Noi non utilizziamo mondi vir- 
tuali. in cui lo studente agisce 
solo con il mouse o un joistik. 
Al contrano. nei nostri esperi- 
menti on-line i ragazzi tocca- 
no gli oggetti. usano tutto il 
corpo. Ad esempio per capire 
il moto. è il loro corpo quello 
che >i  muove. che corre. 1 ien- 
sori draduconon poi la loro 
posizione in relazione al tem- 
po per il P C B  
Esperimento r i u v i t ~ ,  dunque. 
quello di unire vecchie abilità 
e nuovi saperil La sfida di co- 
niugare gioco e apprendimen- 
to? Parrebbe di si. E, come si 
conviene alla scienza. con t a n ~  
to di pruve. *Alle ultime 
"Olimpiadi della fiaica" han- 
no partecipato trentaniila stu- 
denti.. afferma Giuliana Ca- 
vaggioni. una delle responsa- 
bili della manifestazione. Non 
male per una gara che, miio 
l'aspetto del gioco, porta gli 
studenti ad unadurissima iele- 
zione su base assolut~mentc 
~olonturiae senza &un pre-
mio. 

Michele Fabbri 


